
	

Quiz della quarta settimana 
 
LEZIONE 8: Una rondine non fa primavera 
1) Se i ricavi di esercizio sono pari ai costi di esercizio allora l’impresa si trova in… 

a) equilibrio contabile 
b) squilibrio economico relativo 
c) equilibrio economico oggettivo 
d) squilibrio economico assoluto 

 
2) Quali tra i costi seguenti non rappresentano oneri figurativi: 

a) Lo stipendio degli amministratori 
b) L’interesse di computo 
c) La remunerazione del rischio 
d) Un fitto figurativo 

 
3) Il livello di rischiosità di un’impresa dipende:  

a) dal settore di attività 
b) dalla struttura dei costi 
c) dalle scelte di finanziamento 
d) da tutti i fattori precedenti 

 
4) Le condizioni di equilibrio economico soggettive sono verificate quando: 

a) I ricavi di esercizio superano i costi di esercizio 
b) L’extraprofitto supera gli oneri figurativi 
c) Il reddito supera gli oneri figurativi 
d) I ricavi superano gli oneri figurativi 

 
 

Risposte 
1) b. Se i ricavi d’esercizio sono pari ai costi di esercizio i soci non hanno alcun guadagno 
dall’impresa. L’impresa non può dirsi in equilibrio, perché non tutti i fattori produttivi sono 
adeguatamente remunerati. 
2) a. Se gli amministratori percepiscono uno stipendio questo rientra tra i costi dell’esercizio e non 
tra gli oneri figurativi. 
3) d. Tutti i fattori elencati sono determinanti del rischio d’impresa. 
4) c. Affinché l’impresa sia in equilibrio economico soggettivo è necessario che i ricavi siano 
superiori a tutti i costi, inclusi gli oneri figurativi. Il differenziale che ne origina rappresenta 
l’extraprofitto. 

 



	

LEZIONE 9: Dimmi quanto vendi, ti dirò quanto guadagni 
1) Il punto di pareggio indica: 

a) Il fatturato in corrispondenza del quale il reddito è pari a zero 
b) I ricavi che servono per raggiungere il pareggio contabile 
c) Il livello di vendite in cui i ricavi eguagliano ai costi 
d) Il livello di reddito che realizza l’equilibrio economico 

 
2) Il margine lordo di contribuzione unitario si ottiene come: 

a) differenza tra costi fissi e variabili 
b) differenza tra il prezzo unitario e i costi variabili unitari 
c) differenza tra il prezzo unitario e i costi fissi unitari 
d) somma tra costi unitari fissi e variabili  

 
3) Il margine lordo di contribuzione unitario: 

a) È maggiore per un’impresa che ha una struttura dei costi rigida 
b) È maggiore per un’impresa che ha una struttura dei costi flessibile 
c) È più basso per un’impresa che ha elevati costi fissi 
d) È indipendente dalla struttura dei costi dell’impresa 

 
4) Per aumentare l’economicità della gestione, un’impresa dovrebbe spingere maggiormente: 

a) i prodotti con un prezzo di vendita più alto 
b) i prodotti con i costi fissi più bassi 
c) i prodotti con il margine di contribuzione unitario più alto 
d) i prodotti con il margine di contribuzione unitario più basso 

 
 

Risposte 
1) c. Il punto di pareggio indica la quantità di prodotti che l’impresa deve produrre e vendere 
per raggiungere il pareggio contabile.  
2) b. Il margine lordo di contribuzione indica il margine su un’unità di vendita una volta coperti 
i costi variabili. 
3) a. Una struttura rigida dei costi indica una prevalenza di costi fissi sui costi variabili. Pertanto 
il margine di contribuzione sarà maggiore rispetto a una struttura a prevalenza di costi variabili. 
4) c. Puntando sui prodotti che garantiscono un maggior margine di contribuzione unitario, 
l’impresa avrà bisogno di un quantitativo inferiore di prodotti venduti per garantire la copertura 
dei costi fissi. 
 


